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del risultato delle cure somministrate al paziente, mediante un processo 
strutturato di verifica, per cui le pratiche radiologiche, le procedure e 
i risultati sono valutati rispetto a standard accreditati di buona pratica 
medico radiologica, modificando tali procedure, ove appropriato, e ap-
plicando nuovi standard se necessario; 

 10) «autorità competente»: il sistema di autorità individuato ai sen-
si dell’art. 8 del presente decreto; 

 11) «autorizzazione»: il provvedimento, avente forma scritta e 
adottato dalla competente autorità, che consente di svolgere pratiche 
comportanti l’impiego di radiazioni ionizzanti, di svolgere attività con-
nesse alla gestione di combustibile esaurito o di rifiuti radioattivi, di 
svolgere attività di localizzazione, progettazione, costruzione, messa in 
funzione, esercizio, disattivazione o chiusura di impianti per detti im-
pieghi o gestioni, ovvero per le medesime attività relative a impianti 
nucleari, e conferisce al titolare le relative responsabilità; 

 12) «base di progetto»: l’insieme delle condizioni e degli eventi 
presi esplicitamente in considerazione nella progettazione di un impian-
to nucleare, compreso l’ammodernamento, secondo criteri stabiliti, di 
modo che l’impianto, in condizioni di corretto funzionamento dei siste-
mi di sicurezza, sia in grado di resistere a tali condizioni ed eventi senza 
superare i limiti autorizzati; 

 13) «becquerel» (Bq): unità di misura dell’attività (A); un becque-
rel equivale a una transizione nucleare per secondo: 1 Bq =1    s    -1   ; 

 14) «combustibile esaurito»: combustibile nucleare irraggiato e 
successivamente rimosso in modo definitivo dal nocciolo di un reattore; 
il combustibile esaurito può essere considerato una risorsa utilizzabile 
da ritrattare o può essere destinato allo smaltimento se considerato ri-
fiuto radioattivo; 

 15) «combustibile nucleare»: le materie fissili impiegate o desti-
nate a essere impiegate in un impianto nucleare; sono inclusi l’uranio 
in forma di metallo, di lega o di composto chimico (compreso l’uranio 
naturale), il plutonio in forma di metallo, di lega o di composto chimi-
co e ogni altra materia fissile che sarà qualificata come combustibile 
con decisione del Comitato direttivo dell’Agenzia per l’energia nucle-
are dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE); 

 16) «complesso nucleare sottocritico»: ogni apparato progettato o 
usato per produrre una reazione nucleare a catena, incapace di auto-
sostenersi in assenza di sorgenti di neutroni, in condizioni normali o 
accidentali; 

 17) «consegna»: si intende un imballaggio o un insieme di imbal-
laggi insieme al contenuto radioattivo, o un carico di materiale radioat-
tivo, che uno speditore presenta per il trasporto; 

 18) «consegna esente»: si intende un imballaggio o un insieme di 
imballaggi, o un carico di materiale radioattivo, per i quali la quantità 
totale di radioattività e la concentrazione media del/dei radionuclide/i 
sono inferiori ai valori stabiliti ai sensi dell’art. 2, comma 3 del presente 
decreto; 

 19) «contaminazione»: la presenza involontaria o non intenzionale 
di sostanze radioattive su superfici o all’interno di solidi, liquidi o gas 
o sul corpo umano. Nel caso particolare del corpo umano, essa include 
tanto la contaminazione esterna quanto la contaminazione interna, per 
qualsiasi via essa si sia prodotta; 

 20) «contenitore della sorgente»: insieme di componenti destinati 
a garantire il contenimento di una sorgente radioattiva, che non è parte 
integrante della sorgente stessa, ma è destinato a schermarla durante il 
trasporto, la manipolazione, la movimentazione o il deposito; 

 21) «controllo della qualità»: l’insieme di operazioni (pianifica-
zione, coordinamento, attuazione) intese a mantenere o a migliorare la 
qualità. Vi rientrano il monitoraggio, la valutazione e il mantenimento ai 
livelli richiesti di tutte le caratteristiche operative delle apparecchiature 
che possono essere definite, misurate e controllate; 

 22) «cultura della sicurezza nucleare»: l’insieme delle caratteristi-
che e delle attitudini proprie di organizzazioni e di singoli individui in 
base alle quali viene attribuito il più elevato grado di priorità alle tema-
tiche di sicurezza nucleare e di radioprotezione, correlata alla rilevanza 
delle stesse; 

 23) «deposito di materie fissili speciali o di combustibili nucleari»: 
qualsiasi locale che, senza far parte degli impianti di cui ai numeri    16), 
66), 67), 68), 69) e 116)   , è destinato al deposito di materie fissili spe-
ciali o di combustibili nucleari al solo scopo dell’immagazzinamento in 
quantità totali superiori a 350 grammi di uranio 235, oppure 200 gram-
mi di plutonio o uranio 233 o quantità totale equivalente; 

 24) «destinatario»: la persona fisica o giuridica alla quale sono spe-
diti i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito o trasferiti materiali, 
sostanze e materie radioattive; 

 25) «detentore»: qualsiasi persona fisica o giuridica che è in pos-
sesso o ha la disponibilità materiale di sostanze, materie, materiali o 
sorgenti radioattivi, o di rifiuti radioattivi o combustibile esaurito, ed è 
responsabile per tali materiali; 

 26) «detrimento sanitario»: la riduzione della durata e della qualità 
della vita che si verifica in una popolazione in seguito a esposizione, 
incluse le riduzioni derivanti da radiazioni sui tessuti, cancro e gravi 
disfunzioni genetiche; 

 27) «detrimento sanitario individuale»: gli effetti dannosi clinica-
mente osservabili che si manifestano nelle persone o nei loro discen-
denti la cui comparsa è immediata o tardiva e, in quest’ultimo caso, 
probabile ma non certa; 

 28) «difesa in profondità»: l’insieme dei dispositivi e delle pro-
cedure atti a prevenire l’aggravarsi di inconvenienti e funzionamenti 
anomali e a mantenere l’efficienza delle barriere fisiche interposte tra 
una sorgente di radiazione o del materiale radioattivo e la popolazione 
nel suo insieme e l’ambiente, durante il normale esercizio e, per alcune 
barriere, in condizioni incidentali; 

 29) «disattivazione»: insieme delle azioni pianificate, tecniche e 
gestionali, da effettuare su un impianto nucleare o su una installazione 
a seguito del suo definitivo spegnimento o della cessazione definitiva 
dell’esercizio, nel rispetto dei requisiti di sicurezza e di protezione dei 
lavoratori, della popolazione e dell’ambiente, sino allo smantellamen-
to finale o comunque al rilascio del sito esente da vincoli di natura 
radiologica; 

 30) «domanda debitamente compilata»: il documento uniforme, di 
cui alla decisione della Commissione del 5 marzo 2008, per la sorve-
glianza e il controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combusti-
bile nucleare esaurito di cui alladirettiva 2006/117/Euratom del Consi-
glio, del 20 novembre 2006; 

 31) «dose assorbita» (D): energia assorbita per unità di massa   , 
ovvero    il quoziente di dE diviso per dm, in cui dE è l’energia media 
   depositata    nell’elemento volumetrico di massa dm; ai fini del presente 
decreto, la dose assorbita indica la dose media in un tessuto o in un 
organo. L’unità di    misura della    dose assorbita è il gray; 

  32) «dose efficace» (E): è la somma delle dosi equivalenti pesate 
in tutti i tessuti e organi del corpo causate da esposizione interna ed 
esterna. E’ definita dall’espressione:  

  

 

  
  dove:  
 D   T,R   è la dose assorbita media, nel tessuto o organo T, dovuta alla 

radiazione R e 
 w   R   è il    fattore di ponderazione    per la radiazione e 
 w   T   è il    fattore di ponderazione    per il tessuto o l’organo T. 
 I valori relativi a w   T   e w   R   sono indicati nell’allegato XXIV. L’unità 

di    misura della    dose efficace è il sievert (Sv); 
 33) «dose efficace impegnata» (E(t)): somma delle dosi equivalenti 

impegnate nei diversi organi o tessuti HT(t) risultanti dall’introduzione 
di uno o più radionuclidi, ciascuna moltiplicata per il fattore di ponde-
razione del tessuto    wT. La     dose efficace impegnata E(t) è definita da:  

   

 

  
 dove t indica il numero di anni per i quali è effettuata l’integra-

zione; ai fini della conformità ai limiti di dose specificati nel presente 
decreto, t è il periodo di 50 anni successivo all’assunzione nel caso degli 
adulti e fino all’età di 70 anni nel caso dei neonati e dei bambini. 

 L’unità di    misura della    dose efficace impegnata è il    sievert (Sv)   ; 


